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Oggi Forlani presenta a Pertini la lista del nuovo governo 

Per i ministeri lotta lino all'ultimo 
I ministri dovrebbero "essere 26: 13 democristiani, 7 socialisti. 3 socialdemocratici e 3 repubblicani — «No» 
della DC per Visentini al Tesoro — Lungo braccio di ferro nel PSI sulla partecipazione della sinistra socialista 

ROMA — Per la spartizione 
dei ministeri del nuovo gover
no c'è stata lotta fino all'ul
timo. E non è stata tranquil
la neppure la « cena di la
voro» che a tarda ora ha vi
sto riuniti attorno allo stesso 
tavolo Forlani e i segretari 

Seminario su PCI 
e classe operaia 

ROMA — Lunedi 20 ottobre 
alle ore 15.30 inizìerà all'I
stituto Togliatti (Frattoc-
chie) un seminario naziona
le sul tema: « Il partito co
munista italiano e i partiti 
della classe operaia in Ita
lia e in Europa ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giorgio Napolitano, respon
sabile del dipartimento pro
blemi del partito; ad essa 
seguiranno ulteriori comuni
cazioni. La fine del semina
rio è prevista per la tarda 
serata del 21. Sono invitati 
i responsabili regionali scuo
le di partito e gli istruttori 
del corsi di base. 

dei quattro partiti governati
vi. Solo questa mattina, quan
do (a quanto sembra) il pre
sidente incaricato si recherà 
al Quirinale con la lista dei 
ministri, si potrà sapere co
me si sono concluse le parti
te che rimanevano in piedi. 
V'Soltanto sul numero dei mi
nistri, dopo la prima riunione 
a quattro di ieri, l'accordo 
sembrava fatto: 26 dicasteri, 
tredici dei quali assegnati al
la DC. sette al PSI. e tre cia
scuno al PSDI e al PRI. For
lani farebbe giurare subito i 
ministri, riunendo poi il go
verno e procedendo alla' no
mina dei sottosegretari. Il di
battito alle Camere per la fi
ducia verrebbe fissato a par
tire dai primi giorni della 
prossima settimana. , 

Gli scogli più grossi sono 
stati ieri quelli del ministero 
del Tesoro, e del modo di par
tecipazione della sinistra so
cialista al governo. Dopo in
certezze e manovre di vario 
genere, ieri mattina la DC ha 

buttato le carte in tavola di
cendo un • secco:- « no » alla 
candidatura, che aveva comin
ciato a prendere piede, del re
pubblicano Bruno Visentini al 
Tesoro. Quel posto, è stato 
detto, spetta a un esponente 
democristiano. Piazza del Ge
sù non è disposta a cederlo. 
Da qui il malumore di Spa
dolini. trapelato in qualche di
chiarazione ai giornalisti. La 
segreteria " repubblicana (ma 
non. pare, il ministro del Bi
lancio uscente La Malfa) era 
anche disposta a rinunciare a 
un posto nel governo pur di 
avere il Tesoro per Visentini. 

La presa di posizione del 
« vertice » de su questo puniu 
ha rimesso in gioco gran par
te della lista dei ministri. Tra
montata l'ipotesi di un mini
stro non democristiano, hanno 
ripreso forza le voci su di una 
candidatura di Bisaglia al Te
soro. In questo caso. l'Indu
stria passerebbe a Bodrato. 

: Nelle stesse ore. ha fatto la 
sua comparsa sul tavolo della 

trattativa anche la proposta 
di un fantomatico ministero 
dell'Informazione. L'aveva a-
vanzatà — pare — Bettino 
Craxi pensando alla candida
tura di Claudio Martelli (e in 
questo caso il senatore For
mica sarebbe uscito dal go
verno per assumere la vico-
segreteria del PSI). L'idea è 
circolata per qualche ora, ha 
suscitato commenti più incre
duli che ostili, e infine è sta
ta lasciata cadere. 

Nella DC e nel PSI.'frat
tanto, si sono svolte in un cli
ma molto convulso — in mez
zo a riunioni e ad incóntri a 
ripetizione — delle trattative 
su due punti che sono tra i 
più « caldi » di questa crisi. 
A Piazza del Gesù era in gio
co la questione della presiden
za del partito. Le sinistre han
no chiesto quel posto per An-
dreotti o per Zaccagnini (re
stio dal canto suo ad assume
re una carica di partito). 
Contro Andreotti è partita pre
sto un'offensiva di Donat-Cat-

tin e di una parte dei fanfa
niate. Poi si è riunita la mag
gioranza del « preambolo >, e 
Piccoli, nella tarda serata di 
ieri, ha potuto dichiarare ai 
rappresentanti delle sinistre 
democristiane che per la ca
rica di presidente del CN del
la DC, che sarà lasciata va
cante da Forlani, non vi sono 
* pregiudiziali». • «&,." -̂S,--:-:-'. 

Nel PSI la partita sulla par
tecipazione o meno della si
nistra al governo si è,trasci
nata fino a tarda ora. La Di
rezione si è conclusa dando 
mandato a Craxi di prosegui
re la trattativa sul governo. 
La questione della presenza 
dei lombardiani nel nuovo go
verno è stata posta dal - se
gretario socialista in questi 
termini: il posto a disposizio
ne è uno, decida la sinistra 
se accettare o meno. Signo
rile, cioè, potrebbe entrare nel 
governo al posto di Aniasi 
(non si sa se alla Sanità o 
in un altro dicastero). Questa 
l'offerta, prendere o lasciare. 

Su questa base la sinistra so
cialista si è riunita a tarda 
ora per decidere. 

Dei vecchi ministri sociali-' 
sti dovrebbero uscire dal go
verno Giannini e Bàlzamo (op
pure Capria). 
'• De. Martino,; assente dalla 

riunione della Direzione, ha v 
inviato una : lettera a Craxi. v 
Anzitutto, egli ha affermato di ' 
non approvare, la scelta che 
la Direzione si stava appre
stando a fare,, augurandosi 
tuttavia di sbagliarsi, « lieto • 
di constatare poi che il PSI 
ha realizzato una buona poli
tica per sé e per il paese ». 
Tuttavia, De Martino ha ri
levato che la presenza della 
sinistra democristiana e atte
nua gli aspetti più rigidi del
la precedente formula», sog
giungendo che l'intesa PSI-
PSDI è una risposta sbaglia
ta e unilaterale a un'esigen
za profonda di modifica degli 
attuali rapporti politici. 

' e. f. 

La decisione presa ieri dal Consigliò di Stato 
. ; ; — ' - ì-.iiÙ 

Sospesa la sentenza del TAR 
Gettoni da oggi a cento lire 

I giudici amministrativi hanno accolto la richiesta della SIP - La bolletta va 
pagata per intero - Rinvio alla Commissione prezzi in attesa del governo 

ROMA — Colpo di scena: dopo appena dieci giorni le tariffe 
telefoniche aumentano di nuovo. Il gettone torna così da oggi 
a 100 lire e la bolletta giunta in questi giorni va pagata per 
intero. La quinta sezione del Consiglio di .Stato ha infatti 

..emesso un'ordinanza con la quale sospende, gli effetti della 
sentenza del Tribunale amministrativo del Lazio che, a sua 
volta, aveva annullato gli aumenti deliberati dal Comitato 
interministeriale prezzi ' alla fine del dicembre del '79 '. ed 
entrato in vigore il primo gennaio di quest'anno. '••... 

La sentenza del Tar — accogliendo un ricorso presentato 
da associazioni di utenti — aveva definito illegittimi. gli 
masDrimenti tariffari perché varati senza un adeguato accer
tamento da parte della commissione centrale prezzi del Cip 
dei conti presentati dalla Sip per giustificare la richiesta 
degli aumenti. - ". V '. '•' 

; " La sentenza del Tribunale amministrativo — cerne si ricor
derà "— fu pubblicata lunedi 6 ottobre e dal. giorno dopo 
il costo complessivo dell'uso del telefono calò. in media del 

' 20 per cento tornando quindi alle tariffe - in vigore dal 
primo gennaio del '77 e fino al 31 dicembre del !79. H get
tone, a sua volta, scese a 50 lire provocando fenomeni di 
accaparramento. La Sip dovrà ora intervenire di nuovo sulle 
10 mila centraline telefoniche, mutare i ritmi degli scatti 
interurbani e modificare gli apparecchi a gettone. Per queste 
operazioni occorreranno un paio di - giorni. 

L'ordinanza del Consiglio di Stato — emessa dopo poche 
ore di camera di consiglio — non significa che gli aumenti 
in vigore dal primo gennaio erano legittimi. T giudici ammi
nistrativi. in questa fase, si sono limitati soltanto ad acco
gliere una delle due richieste contenute nel ricorso presen
tato dalla società telefonica contro la sentenza del Tar. 

•La Sip aveva infatti chiesto la sospensione immediata degli 
effetti di questa decisione perché la stessa avrebbe provo-

: cato un danno « grave e irreparabile sul piano aziendale >. 
La pronuncia del Consiglio di Stato fa esplicito riferimento 
alle « difficoltà in cui potrà trovarsi la Sip in relazione 

alla flessione dei ricavi e alla efficienza del servìzio >. ì 
La seconda richiesta della Sip riguarda il merito della 

sentenza del Tar. Ai giudici di secondo grado la società 
telefonica chiede di dichiarare leciti gli aumenti del 1° gen
naio. La sentenza definitiva su questo aspetto della vicenda 
arriverà però soltanto fra alcuni "mési.... i 

L'c odissea telefonica » non termina però qui. La Sip 
ha chiesto, nel frattempo/altri masprimenU tariffari. La com
missione centrale prezzi >r dalla qiiale ̂ polèmicamente sono 
usciti i rappresentanti della Cgil e dell'Unione consumatori — 
ha tenuto ieri la sesta, inutile seduta: ancora nessuna deci
sione e nuova riunione lunedi prossimo. 

La commissione, si fa per dire, sta esaminando ; una 
proposta che aumenterebbe le tariffe mediamente del ' 17,5 
per cento. La telefonata urbana-fino a- 100 scatti -trime
strali passerebbe da 30 a 40 lire: da 101 a 200 scatti da 
53 a 70 lire: da 201 a 500 scatti da 65 a 80 lire: oltre 
i 500. scatti la telefonata costerebbe 87 lire. La telesele: 
zione aumenterebbe intorno al. 13 per cento, il prezzo,,del 
gettone verrebbe fissato a 100 lire., mentre rincarerebbero 
le spese per i nuòvi impianti e. i canoni. trimestrali. È pre
vedibile che la commissione prezzi decida non, appena il 
nuovo governo entrerà in carica. Subito dopo si riunirebbe 
il Cip che darebbe il via • agli aumenti. -, 

A quel punto la controversia giudiziaria perderebbe. - per 
certi versi, consistenza e attualità. ., , - r . . ; - , . - . . . : 

ti Cip. in effetti, non decide un aumento percentuale, delle 
tariffe, ma fissa i nuovi livelli delle stesse.. La questione 
è soltanto apparentemente formale. Facciamo l'ipòtesi che 
il Consiglio di Stato decida che 18 sentenza dèi Tar è giusta: 
la telefonata urbana a tariffa ordinaria dovrebbe tornare a 
costare 50 lire invece delle attuali 65 lire. Ma se nel.frat
tempo il Cip porterà 0 costo della-stessa telefonata a SfMin» 
— come è : netle previsioni — la sentenza del Onsiglio di 
Stato non avrebbe alcuna rilevanza pratica. • Quella telefo
nata continuerà a costarci 80 lire.. ,-.,'' . . 

Replica polemica alla sconfessione romana * - ' - - i . ' . . * 

Il PRI a Venezia: «Siamo in giunta 
con PCI e PSI per una scelta politica 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA ' — Giovedì, inat
teso. il, comunicato della di
rezione* nazionale repubbli
cana che sconfessava la scel
ta del PRI veneziano di en
trare in giunta e definiva la 
presenza di Gaetano Zorzet-
to nella amministrazione del 
comune una « posizione per
sonale ». Ieri una asciutta 
replica degli organismi diri
genti comunali e provinciali 
del PRI. che sottolinea la 
correttezza formale e so
stanziale della « via "vene
ziana ». -
' «II consigliere •' comunale 
del PRI — afferma II docu
mento — è * entrato : a - far 
parte della *"' giunta In base ! 
alla decisione congiunta de \ 
cisa a larga maggioranza '• 

dalle competenti u direzioni 
comunale e provinciale del 
partito, che In tal modo han
no dato esecuzione al man
dato ricevuto dall'assemblea 
generale degli iscritti a Ve
nezia. allargata ai candidati 
indipendenti che hanno ade
rito alle liste del PRI in oc
casione'delle recenti elezio
ni amministrative, l'iniziati
va — si legge ancora — è 
il risultato deiraccordc~pro-
gramma raggiunto tra PCIf 
PSI é PRI». 

-- Quindi. Zorzetto è. entrato 
in giunta.: dietro -mandato 
degli «organismi competen
ti » del Partito: questa la 
sostanza della risposta. «Sia
mo entrati In giunta — ave
va detto al nostro giornale-
Io stesso Zorzetto poco 'dò
po il suo insediamento — 
per governare un ' program

ma che è anche nostro »: la 
dichiarazione è di - per sé 
sufficiente a spiegare i mo
tivi della scelta del repub
blicani veneziani, motivi che 
del resto il documento ap
provato dagli organismi di
rigenti provinciali e comu
nali. del PRI riprende am
piamente - quando afferma 
che * su mandato del par
tito. il. consigliere comunale 
ha assunto l'incarico di as-

,sessore all'ecologìa e al ver
de pubblico e di pro-sindaco 
per la terraferma con l'im
pegnò di lavorare In prima 
persona alle proposte che 
da più di un decennio hanno 

. contraddistinto l'azione - re
pubblicana a Venezia». 

» I repubblicani, infatti, ben 
prima di entrare in giunta, 
avevano sottoscritto il pro
gramma di governo, e con-

V Ti 

viene ricordare come anche 
la passata legislatura fosse 
stata .caratterizzata dalla 
partecipazione e dai consen
si del PRI veneziano alle 
scelte della giunta di sini
stra. 

D'altronde. le posizioni del 
PRI, anche in anni meno 
recenti, coincisero con mo
menti Importanti della lot
ta .del movimento operalo 
veneziano, soprattutto per la 
salvaguardia ambientale e 
di risanamento del centri 
storici'lagunari. Se poi si è 
giunti alla redazione del 
piano comprensoriale voluto 
dalla legge speciale, ciò è 
stato possibile grazie alla so
lidale intesa tea PCI, PSI e 
FRI sulle prospettive gene
rali della città. ' ; 

Toni Jop 
1 

pensiamo che così dovevamo fare r t 

/CREDIAMO che nessuno 
^ tra i nostri lettori sup 
ponga che non facciamo 

• nostre te parole che. f a 
•' oltre, ha detto il Sindaco 

di Torino. Diego Novelli, 
, ; al collega Giancarlo Cor • 
/. cono che per conto di 

« Paese Sera » lo ha m'av
vistato sulle concUuioii 

- della vicenda Fiat: «.-Ho 
invece detto che sareooe 

; stata una follia licenziare. 
(_) Ho aggiunto, che. in 

' una ipotesi' del .genere, 
• non ci sarebbero stati dub-

' bi da parte mia: sarei sta-
• - to. ripeto, schierato <5on pli 
• operai ». Ora i licenziamen

ti sono stati evitati e chi 
vuole comprendere come 
stanno oggi in realtà le co
se legga il bellissimo atti-

'colo che ha scritto ieri svi 
nostro giornale il compa

gno Adalberto Minucci e 
cerchi, come pare a noi, 
di capire, che se « il grup
po diligente della Fiat non 
ha vinto, né l'Avvocato 
(Basetta) può essere scam
biato per Wellington dopo 
la vittoria di Waterloo» 
to si deve oltre che alla 
composta tenacia • dtUa 
stragrande maggioranza 
degli operai in lotta e alla 
responsabile ' e paziente 
condotta del sindacato, al
la forai, alla determina-
zione, al coraggio con cui 
il partito comunista ha sa
puto subito, senza esitazio
ni, porsi dalla parte dei 
lavoratori. • 

Oggi, infatti, tutta la 
stampa benpensante tan
che Quella sedicente di si
nistra, perché esistono, e 
forse sono i più pericolosi, 

i «moderati» di sinistra) 
se la prende col PCI al
la cui «duro precipitazio
ne'* muove ogni rimpro
vero, scagionando con lar
ghezza assai sospetta ope
rai e sindacati, i quali cer
to meritano riconoscimen-

. ti, m patto però che essi 
, non siano formulati, wrne 
. accade in realtà, per ren
dere più cruda tawenione 

'- al PCI. che si vuol far pa* 
1 san per una fona eveniva 
irresponsabile, troppo testa 
a « compromettersi » in un 

' momento in cui a più 
grande partito della classe 
operaia aveva invece il do
vere politico e umano di 
far sapere ai lavoratori 
che sarebbe stato sempre 
accanto a loro. 

. Questa è del resto la 
storia dei comunisti: che 

li vuote subito, in ogni oc
casione in testa al movi
mento operaio. Erano tren-
taclnque giorni che i lavo
ratori aspettavano fuori 
dalla fabbrica e non «v«-
vano pia né pana né la
voro. Cosi non si poteva 
andare avanti e si è venuti 
a un accordo che noi per 
primi troviamo non svan
taggioso. Ma avevamo fin 
dalle prime ore un dovere 
impostoci dalla nostra na
tura e dalla nostra storia, 
un dovere che ad altri né 
la aatara né la storia im
pongono. Ancora una vol
ta abbiamo obbedita alla 
ragione e al cuore. Oli 
altri. obbediscono prtnei-

, pdlmente aWinteresse, Ci 
preferiamo noi. 

-:! Per la giunta di sinistra 

. ! > : ; ? 

Alla Regione 
intesa sul 

ANCONA — «Abbiamo con
cordato la struttura fonda
mentale del programma. Mar-
tedi si riunisce una commis
sione ristretta per esaminare 
i contributi emersi in questa 
discussione e per procedere 
alla stesura definitiva del do
cumento. Contemporaneamen
te le quattro delegazioni af
fronteranno ; gli assetti di 
giunta e le altre questioni 
istituzionali, come i rapporti 
con l'opposizione >. • ; 
0 Questa breve dichiarazione. 
rilasciata con tono di eviden
te soddisfazione dal * vicese
gretario marchigiano del 
PSDI. Bruffa. segna l'avvio 
della fase finale delle trat
tative per la formazione di 
una giunta unitaria alla Re
gione tra PCI. PSI. PDUP e 
lo stesso PSDI. • - •• 
'Nella riunione di ieri sera, 

le quattro delegazioni hanno 
anche deciso di invitare fl 
presidente del Consiglio re
gionale a spostare a venerdì 
la seduta dell'assemblea, già 
convocata per mercoledì. Que
ste 48 ore. ha spiegato il 
compagno Giacomo Mombel-
lo, presidente del gruppo co
munista, sono necessarie per 
la stesura «tecnica» del do
cumento programmatico. 

A quasi quattro mesi e mez
zo dalle elezioni, quindi, le 
Marche sono finalmente av
viate verso una amministra-
rione composta da comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
PDUP. Tra quelle forze cioè 
che sui problemi reali ed ur
genti della Regione hanno sa
puto trovare un accordo uni
tario, respingendo al tempo 
stesso le pregiudiziali e i 
«veti» su cui continua ad 
essere arroccata la t Demo» 
crasia cristiana. 

Conteso; 
CISPEL 

sai. problemi 
delle aziende 

elettriche 

LETTO 
affili 

ROMA — File di utenti, in una sede Sip, per l'acquisto ' 
dell'cintrovablle» gettone ;?•. ; :v.« -: T- ,- ; . :. 

• L'unico effetto concreto riguarderebbe, invece, il periodo • 
< da gennaio a settembre di quest'anno: la Sip, infatti, dovrà 
rivedere la bolletta di tre trimestri, rifare i calcoli e rim
borsare gli abbonati degli importi che hanno pagato in più 
in base ad aumenti dichiarati definitivamente — se lo sa
ranno — illegittimi. L'attenzione va:quindi ora spostata sul-: 
l'attività della Commissione centrale prezzi e sul Comitato: 
interministeriale - prezzi, cioè sul governo, i - -J '-> > v 

--' Sulla decisione di Ieri del Consiglio di Stato — dicono 
frattanto le associazioni degli utenti — hanno pesato « le ; 
pressioni del governo e degli •' industriali* e là « pesanti»- > 
sima campagna di stampa » della Sip. Quest'ultima, dal 

: canto suo. ha èia " fatto sapere che « ora -. si : impone una , 
'decisione del Cip in ordine ad un nuovo. provvedimento 
tariffario!. • ;, .' " : : - : ^ vV -

Giuseppa F. Mennella 

ROMA — Martedì 21 ottobre 
a Roma nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio la 
Federelettrica (Federazione 
nazionale aziende • e servizi • 
elettrici degli enti locali) ter- • 
rà un convegno sol tema 
«Importanza decisiva della 
proroga delle * concessioni -, 
Idroelettriche per la vita e . 
Io sviluppo delle aziende elet
triche municipalizzate, nel
l'interesse del Paese. L'or-, 
gente ed Insostituibile ruolo: 
delle aziende energetiche plu-
riservizio». _ - r 
• n problema riguarda alcu
ne grosse città (Torino, Mi
lano. Verona) ed è molto 
sentito dagli enti locali, al 
quali unanimemente ricono
sciuto un ruolo insostituibile 
per risolvere 11 problema ener
getico soprattutto nel quadro 
della lotta agli sprechi, de
gli stimoli al risparmio ener
getico ed In generale della 
gestione integrata a livello 
territoriale delle varie risor
se energetiche. 

' Carla Gravina 
subentra 

alla Camera 
ROMA — Carla Gravina, at
trice di cinema e di teatro, 
subentra al compagno Lui
gi Longo alla Camera dei 
deputati. La compagna Gra
vina, è, Infatt), la prima del 
non eletti nel collegio di Mi
lano-Pavia, 

Quando ai partigiani in 
montagna arrivò un aiuto 
degli operai della FIAT 
Caro direttore, ' :. '. 

vorrei rubare un po' di spazio al giornate 
con queste righe buttate giù a caldo. Dopo 
la consueta visita ai cancelli della Mira/io- . 
ri. mentre stavo per allontanarmi, dei gio~ 

N. vani operai stringendomi la mano mi dico
no: « Grazie per la solidarietà, dillo ai tuoi 

- compagni partigiani, è di questo che abbia
mo bisogno, vorremmo che tutti capissero 
la nostra lotta ed il perché abbiamo bisogno . 

• della solidarietà di tutti». " • \: ~ . ••, ; 
Rincasai tardi e queste parole mi rihtro- " 

navano nella mente, non riuscii a chiudere 
occhio, il pensiero era fisso al dicembre del 
1943, una piccola baita tra Rocca e Levone 
Canavese. Eravamo un piccolo gruppo di 
ribelli decisi a tutto, dopo che a Forno Ca
navese le SS e le brigate nere erano riuscite 
a sfaldarci, eravamo quasi tutti della «Bar- • 
ca», era duro, la fame era ossessionante ed 
i montanari facevano di tutto per aiutarci, 
eppure anche loro avevano poco. Ricordo . 
come fosse oggi, era il 20 dicembre del '43, ; 
un giovane studente arrivò fino a noi, veniva ' 
da parte del CNL della FIAT, ci portò delle 
sigarette e del denaro, poca cosa, ma furo
no le parole che ci disse che mi rimasero 
impresse. «Questo denaro è del fondo rac
colto dagli operai torinesi in sostegno alla ,_ 
vostra lotta». • , e ••'••: '^..- x

; »•'.•; -' -i 
'• Oggi sembra retorica ricordare queste vi- ' 

cende, ma penso sia giusto ed importante 
ricordarle, queste vicende, perché allora in ; 
ogni famiglia c'era la fame, c'erano ì lutti, ' 
eppure la grande fratellanza operaia paga-

, va aggiungendo sacrifìcio a sacrifìcio per 
sostenerci, la nostra era la lotta di tutti, e 
guarda caso il sostegno veniva dai più sem
plici, dai più umili. .';.v'--',>."- » -.,;• '.;•••>•-* ^;;7 ' 

Queste mie divagazioni vorrei fossero 
raccolte come un appello da tutti! vecchi : 
partigiani perché si impegnino in una lotta 
che è sempre il seguito di una esperienza 
vissuta, ancora una volta ii grande cuòre 
della classe operaia è in prima fila in difesa 
delle conquiste e del diritto al posto, di la- • 
voro e alla casa sancito dalla Costituzione. \ 

'.'•: • Partigiani, uniamoci alle tute blu in loi~ 
ta, lottiamo per coinvolgere tutti atta soli-
darieiàj sappiamo quanto è grande il nostro 
prestigio, ancora una volta mobilitiamoci, 

' vicino sempre agli operai della FIAT, ricor
dando che è dalle fabbriche che è scaturita 
la Resistenza. " 

ERNESTO CANEPA-RIBELLE» 
(Torino) 

Li ho difesi spesso ;,{"§ V"""-^ 
ma adesso.» T-^ 
Caro direttore, * : 

l'attività che ho sempre, dato nel Partita 
mi ha visto spesso discutere'problemi poli
tici e molte volte mi sono fatto carico di 
difendere anche il Partito socialista e alcu
ne posizioni sostenute da Craxi. diffìcil
mente condivise dagli interlocutori, tra cui 
anche socialisti. '.- .!••-- -•. -• ••>:• .-•* -h 

1 Oggi sono arrivato al punto di ricrédermi 
' sulte cose da me sostenute e ammettere che 
' le tesi sostenute dagli altri si sono eviden
ziate.'•'" ;:::-" •:^i.::.V'- ' i.ì- -IV'. * r-, .•.""-•.-. 

. -. Mi rimane comunque: la consolazione di 
sapere che all'interno del PSI esistono for- • 
ze sane che hanno una visione socialista, 
differente da chi invéce è sempre più orien
tato a una socialdemocrazia, È a. queste • 

; forze che io rivolgo un appello di impegnar.- ' 
si a battersi affinchè il Partito socialista 

- continui a mantenere in alto là sua storia e . 
il suo prestigio. ; . - ; v . . ... 

: • : • • • ' : : ; t : : r. LUIGI SANNITI 
; : ;; .̂  ^ >.. : • • • -\ (RhorMilano). ' 

Evitiamo di \ cadere " 
; nell'errore opposto 
* quello del '76 ; . ' / 
Cara Unità, -«?- - '-•'•'-

' • la situazione polìtica è oggi entrata in 
una fase nuova, diffìcile, di estrema delica
tezza, Dobbiamo essere coerenti con la no-

. stra impostazione e far sapere con chiarez-
'7 za che totale sarà il nostro impegno per 

contribuire a far uscire il Paese dalla crisi 
attuale così grave sul piano economico e 
sociale. È un obiettivo complesso che im
plica scelte nella tattica che il Partito dovrà 
seguire. - - - - - - ... 

Certo non dobbiamo ripetere resperienza 
'76-79. però dobbiamo fare alcune consi
derazioni su quel periodo e quello attuale, 
perché credo vi siano diversità e novità 
(purtroppo in negativo), che devono'essere' 
presenti..----. 

L'errore che abbiamo commesso nel "76 
non è stato quello dell'analisi della situa
zione. ' • • ' • . ,. 

Riuscimmo perciò a salvare rItalia dalla 
bancarotta, a riequilibrare la'bilancia dei 
pagamenti, a ricostituire le riserve valuta
rie ma soprattutto a evitare che la crisi ve-, 
nisse superata con i modi classici del capi- . 
talismo: cioè con Vinflazione e la disoccu
pazione, facendola così pagare alle masse 
lavoratrici. - '• • -•: ; ^. 

Riuscimmo infatti a ridurre sensibilmen
te l'inflazione e a mantenere sia il potere 
d'acquisto dei lavoratori sia i livelli occu
pazionali. Non ci fu invece sufficiente co
scienza tra le masse popolari della gravità 
della situazione, del rischio corso e della 

, crisi acuta che aveva investito il Paese. 
La differenza con la situazione attuale 

. sta proprio qui: c'è oggi maggiore coscienza 
tra la gente detta gravità e pericolosità del
la situazione. Le grandi tensioni sociali in
terne che viviamo, non solo per la questione 

- FÌAT, e raggravarsi preoccupante delle 
tensioni internazionali nonno destato inte
resse e preoccupazione. 

• È pertanto importante In questa fase bat
terci in prima linea, dimostrare tutto il no
stro interesse per salvare rifalla. Non la
sciamo supinamente agli altri Piniziatlva. 

y Non collochiamoci, da noi, pregiudizial
mente all'opposizione, •• 

Non possiamo dimostrare un Interesse 
che può apparire solo formale, come il ripe
tere genericamente che vogliamo un gover-

.' nò di unità.nazionale e avere una riserva 
mentale nel momento stesso in cui lo dicia
mo. Evitiamo insomma di cadere nell'erro
re opposto a quello del '76. È oggi più che 
mai necessario per l'Italia che il più grande 
partito della classe operaia si assuma la 
corresponsabilità della direzione del Paese. 

Il nostro impegno dovrà essere, e sarà, 
tutto teso a salvare il Paese senza meschini 

••< calcoli di parte. La gente lo deve sapere. 
• ENRICO CERRI 

(Segretario della Sez. di Palatacelo - Cecina -
Livorno) 

•: . . , : -o-y ;•;- •;•.• " / . _ • ' _ . • : . ' • ' 

Certi sintomi di malessere 
nelle lettere sui funzionari 
Cara Unità, JO _ . ] ....... , 

le riflessioni sui funzionari del Partito 
che da qualche tempo vengono pubblicate 
rischiano di assumere un carattere che non 
credo sia nelle intenzioni dei compagni che 
scrivono: ovvero di semplice sfogo e con- • 
frapposizione dolente dell'essere stati o es
sere funzionari ieri o oggi.; 

- Non vi è dubbio che i tempi mutano e 
' cambiano le generazioni, il modo stesso d' •: 
" essere comunisti, di gestire te lotte, d'essere ? 

// Partito, ovunque e con chiunque si operi, i 
Possiamo affermare con tutta obiettività ? 
che ciò accada ovunque con l'aderenza ne
cessaria alla natura e alla storia del nòstro 
Partito? •'.?••• ; . ~ 

.-.' È lo stato stesso del Partito, sono mo-\ 
menti assurdi di burocratismo e di distacco 
dalle realtà che preoccupano e credo spin- ', 

v gano a scrivere, in un quadro più complesso ; 
che esige una sollecita «Conferenza di or- \ 

• ganizzazione» aperta a tutti i militanti. 
; Non è il caso di vedere diversamente ti 
' funzionario di ieri da quello di oggi, bensì 

di valutare gli scritti dei compagni come il, 
sintomo di un malessere esistente nel Parti-

'.>. to che va individuato e corretto. 
'-£'• •••' ; ANTONIOCOLECCHIA: 

- v y ' .(Venezia-Mestre) -

Due ; conferme dell'errore > 
di pagare prestp X; 
Caro direttore, <.-'h:.\,^:-^:[' 'VU-s-v ;̂ "vi 

;•'*'' a proposito dell'integrazione del canone 
TK gliimporti per effetto della caduta del 
*decretone» e del ripristino della quota 
IVA al.precedente livello del 6%, sono va
riati in meno. - i 

Questo, a mio avviso, è un'ennesima pro
va che chi ha pagato subito per essere fuori 
da ogni pensiero, oltre a regalare all'Ente 
preposto gli interessi sull'importo corrispo-

- sto ha anche corrisposto un importo mag
giore di quello oggi in vigore. Dobbiamo 
amméttere, quindi, eh* forse in queste oc
casioni conviene, proprio» «non pagare». 

ALESSANDRO PERUSIN 
(Cerrignano del Friuli-Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 

::' Ci è impossibile ospitare tutte le lettere* 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

' zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni (litiche. Oggi ringraziamo: 

Nuotino MANCA, Sanremo; ing. Cirillo 
LODDO, Cagliari; GLI INSEGNANTI 
del Liceo scientifico «E.L. Martin», Latisa-
na; Mario SASSO, Roma; Augusto PAPA, 
Napoli; COORDINAMENTO dei Veteri
nari coadiutori di confine, Verona; Gianni 

: PAGANELLI, Acquanegra; Simonetta 
PIAZZESI, Firenze; Sergio GOTTARDI, 

, Lido Estensi; Aristide LUCCHI, Cervia; 
Giulio STOCCHI, Milano; Ezio ZANEL-

. LI, Imola; Brunello FERRARI, Modena; 
Dante COCOLA, Trani; Battuta BESSI, 
Novellasca; Salvatore CABULA, S. Bene
detto Po; Pellegrino CAMERLENGO, Ca
sali dì Roccapiemonte; Giuseppe MEDU-
RELLI, Bagarzola; Cesare MANTOVA
NI, Ccncsclli; Guido MALAGOLI, Cusano 
Milanino; G. Battista REGGIO, Belvoglio; 
Giuseppe TERMITE, Massafra; Pippo 
MESSINA, Barcellone; Carlo RÒVAC-
CHI, Reggio Emilia; Giuliano BOLO
GNESI, Sdenta; Antonio RIPAMONTI, 
Masate; Pliamo PENNECCHI, Milano; 

' Giorgio SEGHI, Empoli; Luciano RAVEL-
LI, Corsico («Il vero scandalo delle nomine 
alla RAI è stata la conferma di Gustavo 
Selva a direttore del GR 2»), 

Luigi LI CAUSI. Santa Ninfa (manda 
una bella lettera sulla questione dei terre
motati del Bclice, purtroppo eccessivamente 
lunga per poter essere pubblicata integral
mente, come il lettore chiede); L.R., Corsi-
co («Berlinguer va a Torino, parla coi lavo
ratori della FIAT, il Partito comunista or
ganizza una grande manifestazione per lo 
scandalo delie nomine della RAI-TV. In 
tutte le città dove c'è lotta ci sono rappre
sentanti del partito. Questa deve essere la 
nostra linea»); Filippo FEDERICI, San 

L Donato («L'agricoltura in Italia sta diven-
^ tondo una situazione non più sopportabile 

in tutti i settori come latte, vino, formaggio, 
olio, ecc.; tra i produttori si perdono da 100 
a 150 lire per ogni litro di latte prodotto»), 

U N GRUPPO di pensionati di Jesi 
(«Contestiamo t'aumento del canone di ab
bonamento alla televisione perchè una vol
ta stipulato un contratto questo si doveva 
rispettare*);**.. DE LORENZI, Milano (fa 
un dettagliato resoconto del Telegiornale 
della sera dell'I ottobre e commenta: «Quel 
TGI ha toccato il fondo: est fa per dire, 
perchè nel caso del fa RAT dubito che esista 
un fondo»); Franca CORRADINI, Mode
na («Sono, rimasta negativamente colpita 
net leggere un articolo che riguardava la 
futura e certissima morte dell'attore Steve 
Me Queen per cancro. L'articolo mi pareva 
di un cinismo davvero fuori misura*); An
tonio VARRASSO, Castiglione a Casauria 
(e un compagno segretario di sezione e la
menta il fatto che una sua precedente lette
ra è stata tagliata, alterandone così in parte 
il contenuto. Adesso ce ne invia un'altra al
trettanto lunga • purtroppo questo motivo ci 
impedisce di pubblicarla per non sottrarr* 

s spazio alla voce di altri lettori). 


